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Masini, uditore alla procura Appena l'inchiesta ha toccato 
milanese in un'intervista parla il Gotha di Tangentopoli 
dei tentativi di screditare sono iniziati pedinamenti 
i giudici di «Mani pulite » voci e minacce di morte 

Trappole, menzogne e altro 
per incastrare Di Pietro 
Luca Masini, uditore giudiziario, che fino a metà set­
tembre ha lavorato a Milano come stretto collabora­
tore di Antonio Di Pietro, racconta i mezzi usati dai 
nemici dell'inchiesta «Mani pulite» per gettare di­
scredito sui magistrati del pool antimazzetta: trap­
pole, minacce, tentativi di assoldare calunniatori. 
Tutto è iniziato in giugno, quando l'inchiesta, arrivò 
al Gotha dell'imprenditoria e della politica. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO Hanno teso trap­
pole, ingaggiato investigatori, 
promesso soldi a chiunque 
avesse accettato di raccontare 
qualche fattaccio che gettasse 
fango sulla vita di Antonio Di 
Pietro e degli altri magistrali di 
•Mani pulite» In una lunga in­
tervista nlasciata all'«Espres-
so», che apparirà sul numero 
in edicola domani, Luca Masi­
ni, 27 anni, uditore giudiziario, 
che fino al 17 settembre scorso 
ha diviso con Di Pietro l'ufficio 
al quarto piano del palazzo di 
giustizia, racconta i giorni dei 
veleni, culminati nella spregiu­
dicata partita a poker, giocata 
da Craxi sulle pagine dell'«A-
vanti» 

•Hanno scavato nella vita di 
Antonio rivoltandola come un 
guanto. Anche il metodo usato 
per infangare la sua immagine 
e da veri esperti abbinano un 
fatto vero e neutro del suo pas­
sato, di uomo o di magistrato, 
a un episodio completamente 
falso o diffamatorio Un mix 
che rende verosimile ogni ca­
lunnia. In Sicilia e in Calabria 
con questo sistema sono stati 
resi vulnerabili molti magistra­

ti». Luca Masini ha lasciato l'in­
chiesta «Mani pulite» per un 
nuovo incarico: sostituto pro­
curatore a Termini Imcrese. Si­
cilia. Ormai fuori dai giochi 
parla liberamente e dice an­
che le cose che Di Pietro non 
può dire. Perché il magistrato 
non ha mai nsposto pubblica­
mente agli attacchi? 

•Antonio non può risponde­
re perché se dovesse replicare, 
a tutela della sua immagine e 
del suo onore, diventerebbe 
parte in causa e dovrebbe 
astenersi dal processo. Cosi un 
magistrato della Repubblica 
italiana è costretto al silenzio. 
Fortunatamente non e solo e 
c'è chi parla per lui. Mi riferi­
sco al procuratore Francesco 
Saverio Borrelli a centinaia di 
cartoline, lettere e telegrammi 
di tanta gente. Se c'è una cosa 
che noi giovani dobbiamo a 
questa inchiesta é che oggi fa­
re il giudice non significa più 
sentirsi isolati». 

Masini parla di una vera e 
propria strategia della calun­
nia e cita casi precisi. Un gior­
no ad esempio arrivò in Procu­
ra una raccomandata indiriz-

Tangentopoli marchigiana 
Arrestato il segretario 
regionale della De, Bassotti 
ex grande amico di Forlani 
• • ANCONA Altro scossone 
nell'inchiesta marchigiana per 
le tangenti sulle opere pubbli­
che: dopo gli arresti estivi di in-
gegnen e tecnici, ieri il primo 
politico è finito nella rete. Si 
tratta del segretario regionale 
della Democrazia cnstiana, Al­
fio Bassotti, che é stato rag­
giunto dall'avviso a comparire 
davanti ai giudici. 

I reati contestategli dal pool 
antitangenti della Procura del­
la Repubblica di Ancona, sono 
quelli di concussione e ricetta­
zione, e non solo: i giudici vo­
gliono saper cose sui 250 mi­
lioni che l'esponente democri­
stiano avrebbe incassato dagli 
imprenditori che si aggiudica­
rono nel 1988 gli appalti per la 
realizzazione delle scogliere 
frangitutto lungo la costa mar­
chigiana Sono stati appunto 
alcuni costruttori a chiamare 
in causa il dirigente politico 
che in quegli anni ha ricoperto 
la canea di assessore regiona­
le. 

Un bubbone scoppiato qua­
si percaso, nel bel mezzo delle 

indagini sulle opere pubbliche 
realizzate dal provveditorato 
regionale all'ombra delle maz­
zette, che hanno già portato in 
carcere tecnici «eccellenti» co­
me l'ex ingegnere capo del 
provveditorato opere pubbli­
che, Vincenzo Mattiolo. Le te­
stimonianze delle decine e de­
cine di imprenditori che sono 
sfilati per due mesi negli uffici 
della Procura, hanno consenti­
to ai tre infaticabili sostituti 
procuratori, Vincenzo Luzzi, 
Cristina Tedeschini e Paolo 
Gubinelli, di ricostruire l'intri­
cato mosaico. 

Bassotti, gran capo della De 
marchigiana, consigliere re­
gionale da tre legislature, ha ri­
coperto la carica di assessore 
ai lavori pubblici, trasporti e 
protezione civile. Dal '90 è al 
vertice della De regionale. Da 
qualche tempo, i rapporti, pri­
ma idilliaci, con Forlani, si era­
no guastati per via del soste­
gno offerto da Bassotti al neo-
deputato de, Giuseppe Fortu­
nato, impegnato nel patto refe­
rendario di Segni. CI C. M. 

zata a Di Pietro e Colombo, 
con la quale venivano nomina­
ti consiglieri di amministrazio­
ne di una clinica che fa capo a 
una società in odore di illegali­
tà. «Hanno immediatamente 
risposto negando la loro di­
sponibilità, ma chi ha scritto 
quella lettera probabilmente 
sperava che non si accorgesse­
ro del tranello e finissero cosi 
nei libri contabili di una socie­
tà da loro inquisita». 

Qualcuno si è preso la briga 
di andare a rivedere tutti i prov­
vedimenti di archiviazione fir­
mati dai giudici antimazzetta 
alla ricerca di possibili errori o 
di casi di favoritismo, hanno 
passato al vaglio il fascicolo 
personale di Antonio Di Pietro 
cercando scheletri nel suo ar­
madio. 

«Chi sta conduccndo questa 
campagna - dice Masini - ha l 
mezzi, le fonti e i canali giusti. 
Non é certo un investigatore 
privato che lo fa per diletto». 
Ma non è finita. Masini raccon­
ta anche di una segnalazione 
precisa: «Sono stati offerti soldi 
a vecchie conoscenze di Anto­
nio per indurli a dire qualcosa 
contro di lui. Tutto ciò fa pau­
ra- se prima o poi una delle 
persone contattate dovesse ac­
cettare di dire il falso per dena­
ro, allora potrebbero davvero 
colpire nel segno. Infine ci so­
no state le minacce alla vita 
dei magistrati. Ci sono state in­
formative e segnalazioni al ri­
guardo, specie su Antonio». 

Tutto quello che racconta 
Masini ha precisi riscontri di 
cronaca. Il 16 luglio un'infor­
mativa dei carabinieri del Ros 

di Milano, inviata alla procura 
di Palermo, diceva che Di Pie­
tro era nel mirino di Cosa No­
stra assieme al giudice Borsel­
lino. Il 19 luglio il magistrato si­
ciliano fu ammazzato e a Mila­
no la tensione andò alle stelle. 
Poi il tentativo di Craxi di gettar 
ombre sulle frequentazioni tra 
Dì Pietro e alcuni inquisiti co­
me Prada e Radaelli. È a loro 
che i nemici dell'inchiesta 
hanno offerto soldi per gettar 
fango sull'immagine dei magi­
strati' 

Il flusso dei veleni è stato di­
rettamente proporzionale al­
l'ascesa dell'inchiesta. «In giu­
gno - ricorda ancora Masini -
il giudice per le indagini preli­
minari Italo Ghitti aveva detto: 
"Abbiamo aperto una porta, 
dopo questa ne abbiamo aper­
ta un'altra e un'altra ancora". 
Siamo saliti ai piani alti del­
l'imprenditoria e della politica. 
È iniziato tutto allora». E a mar­
gine delle storie sul palazzo 
dei veleni si registrano altre 
querelles, che usano più o me­
no strumentalmente il nome di 
DI Pietro. In un'intervista ap­
parsa recentemente sul «Cor­
riere del Ticino» Gigi Moncal-
vo, autore di una biografia sul 
giudice di «Mani pulite», di im­
minente pubblicazione, dice 
che vogliono cacciarlo da Ca­
nale 5 proprio per i suoi buoni 
rapporti col magistrato. Enrico 
Mentana, smentisce senza 
mezzi termini: «Vuole fare il 
Funan dei poveri e far pubbli­
cità al suo libro. Io ho chiesto il 
suo allontanamento perché da 
tre mesi non lo vedevo in reda­
zione». 

Antonio Di Pietro, a sinistra Bruno Tabacci 

Affare discariche: 
interrogato Balzamo 
tesoriere del Psi 

• • MILANO Vincenzo Balzamo si appiattisce 
contro il muro di un corridoio della procura mi­
lanese, ma ha una faccia ben nota il segretario 
amministrativo nazionale del Psi. Solo, senza 
avvocati, che ci è venuto a fare negli uffici dei 
giudici antimazzetta? Schiaccia nervosamente il 
tasto dell'ascensore, ma ormai ha addosso la 
folla dei giornalisti e dei fotografi che non lo 
mollano mentre si perde nei labirinti del palaz-
zaccio. «Sono stato chiamato come testimone, 
non vi dico nient'altro. Il resto inventatevelo, 
tanto voi giornalisti vi inventate tutto». Ma non ci 
vogliono voli di fantasia per capire cosa gli ha 
chiesto il sostituto procuratore Gherardo Co­
lombo in un'ora di interrogatorio. Gli inquirenti 
stanno chiudendo il capitolo dell'indagine che 
riguarda le discariche. Proprio in quello stralcio 
era emerso il nome di Balzamo, legato a quello 
di Andrea Parini ex segretario regionale del ga­
rofano e di Sergio Moroni, il parlamentare so­

cialista, morto suicida agli inizi di settembre. Pa­
nni ha messo a verbale di aver portato a Roma, 
in via del Corso, due mazzette da 150 milioni. 
Una gliel'aveva consegnata il de Luigi Martinelli 
e un'altra lo stesso Moroni. Balzamo all'epoca 
era già il tesonere di via del Corso e di quei quat­
trini dovrebbe saperne qualcosa. Colombo co­
munque l'ha interrogato anche sulla gestione fi­
nanziaria del Psi, chiedendo delucidazioni ge­
nerali. In mattinata i pm Di Pietro e Davigo han­
no sentito anche l'onorevole Bruno Tabacci, 
che si 6 presentato spontaneamente in procura 
per chiarire la sua posizione. Tabacci ha ricevu­
to un'avviso di garanzìa a metà luglio e ora si at­
tende che il parlamento conceda l'autorizzazio­
ne a procedere. È stato tirato in causa da Mauri­
zio Prada, che ha spiegato che tutti i dirigenti 
lombardi dello scudocrouato conoscevano e 
apprezzavano il suo ruolo di elemosiniere delle 
tangenti. 

Trasmessi al.tribunale dei ministri gli atti relativi all'ex responsabile delle Finanze •/• ... • 

Scandalo degli «affittì d'oro» del demanio 
Ora la magistratura indaga su Formica 
Scandalo degli «affitti d'oro», la parola passa al tribu­
nale dei ministri. Ad accusare l'ex titolare delle Fi­
nanze, il socialista Rino Formica, per la concessione 
a personaggi «eccellenti» anziché a istituzioni pub­
bliche di appartamenti a equo canone in due presti­
giosi palazzi demaniali nel centro di Roma sarebbe 
- rivela il settimanale L'Espresso - l'ex direttore ge­
nerale del Demanio, Ernesto Del Gizzo. 

• • ROMA Gli affitti mettono 
nei guai anche Formica. Non 
per l'equo canone che il gover­
no Amato intende abolire per 
la gran maggioranza dei co­
muni mortali, che tra breve si 
troveranno alle prese con affitti 
«di mercato» a sette cifre, ma 
per quello (anch'esso ufficial­
mente «equo», ma è solo una 
questione di punti di vista) di 
cui gode una sene di perso­
naggi «eccellenti» (anche in 
questo caso e questione di 
punti di vista) in cambio dì ap­
partamenti in edifici prestigiosi 

di proprietà del demanio nel 
centro di Roma su concessio­
ne, appunto, dell'ex ministro 
socialista delle Finanze, per il 
quale il sostituto procuratore 
della Repubblica Antonio Vin­
ci, titolare dell'inchiesta sugli 
«affitti d'oro», ha chiesto - a ri­
velarlo 6, nel suo ultimo nume­
ro, il settimanale L'Espresso -
l'intervento del tribunale dei 
ministri, al quale ha inviato 
l'incartamento relativo a For­
mica. 

La vicenda, venuta alla luce 
qualche mese fa grazie alla te­

nacia di due funzionari del Sc-
cit - il servizio d'ispezione del­
lo stesso ministero delle Finan­
ze -, Mario Casaccia e Mario 

. Colka, aveva destato non po­
co scalpore e indignazione, sia 
per l'entità assolutamente ridi­
cola degli affitti richiesti, sia 
per il metodo seguito per le as­
segnazioni, che ha fatto nasce­
re più di un sospetto sulla licei­
tà e la correttezza delle proce­
dure e delle scelte. 

Si trova un po' di tutto, ma in 
primo luogo parlamentari, 
scorrendo la lista dei privile­
giati che hanno ottenuto l'as­
segnazione di un alloggio in 
almeno due complessi d'epo­
ca di enorme valore non solo 
storico-artistico, ma anche 
economico, comp palazzo 
Blumensthll, sul lungotevere di 
fronte all'Ara pacls, e il com­
pendio di S. Andrea al Quirina­
le, al numero 28 della stessa 
via del Quirinale, ai piedi della 
residenza del presidente della 
Repubblica. A partire dall'ex 
procuratore capo di Roma, 
Ugo Giudlceandrea, che per 

1!26 metri quadri paga 198.400 
lire mensili di canone ai quali 
si deve aggiungere la folle 
somma di altre «6.000 lire men­
sili per acqua, luce, ascensore, 
montacarichi, riscaldamento, 
custodia, portierato e telefo­
no», annotava a luglio il procu­
ratore generale della Corte dei 
conti, Emidio Di Giambattista, 
sottolineando che si tratta di 
«un caso peraltro non isolato». 

E per un parlamentare - il 
socialista Franco Piro - che al­
la concessione ha rinunciato, 
tanti altri l'hanno invece accet­
tata con entusiasmo, dal mini­
stro della Difesa Salvo Andò ad 
altri socialisti come Francesco 
Curci (165 metri quadri, 
70.000 lire al mese), France­
sco Colucci, Alma Agata Cap-
picllo (123 metri quadri, 
94.000 lire mensili), al repub­
blicano Salvatore Grillo (80 
metri quadri per 70.000 lire), 
al liberale Stefano De Luca, al 
de Vito Bonsignorc, al pidiessi-
no Antonio Bellocchio (152 
metri quadn. 130.000 lire). 
Molti di loro tentano di giustifi­

carsi facendo notare che si so­
no assunti tutti i costi della ri­
strutturazione. Che in alcuni 
casi - sospetta la magistratura 
- sarebbe stata eseguita abusi­
vamente. 

Ad accusare Formica sareb­
be l'ex direttore generale del 
demanio, Emesto Del Gizzo, 
che in una lettera al Secit -
scrive l'Espresso - «scarica tut­
te le responsabilità» sull'ex mi­
nistro e afferma di aver a suo 
tempo proposto che gli appar­
tamenti venissero assegnati al­
le istituzioni pubbliche che ne 
avevano fatto richiesta, come 
la presidenza del Consiglio e 
l'ufficio del garante dell'edito­
ria, Santaniello, che si è visto 
invece costretto a prendere in 
affitto dei locali a prezzo di 
mercato, vale a dire intorno ai 
4 miliardi all'anno. Ma per Del 
Gizzo, secondo quanto riferi­
sce il settimanale, «tale propo­
sta, cui il ministro o il gabinetto 
non hanno dato seguito, è sta­
ta sostituita da atti dispositivi 
direttamente emanati dal mi­
nistro stesso». 

Venerdì 18 settembre ricorreva l'8° 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

DINO FIORENTINI 
La moglie, nel ncordarlo con affetto 
* c/janti lo conobbero e stimarono, 
sotloscnve 100 000 lire per l'Unità 
Monlespertoli (Fi). 20-9-1992 

A 18 anni dalla scomparsa del com­
pagno 

VENANZIO BARDUCO 
la moglie Dina Giorsettl. della sezio­
ne C. DI Vittono di Calenzano, ricor­
dandolo con tanto affetto a quanti 
lo conobbero e stimarono, sottoscn-
ve lOO.OOO lire per l'Unita 
Catoniano (Fi),20-9-1992 

20-9-90 20-9-92 
Nel 2° anniversario della scomparsa 
di 

MARIO POCHETTI 
la moglie ed i figli lo ncordano con 
grande affetto e nmpianto e sottri 
senvono per l'Unito 
Roma, 20-9-1992 

A 2 anni dalla scomparsa del caro 
amico 

MARIO POCHETTI 
Tonino. Mafalda, Antonella. Ales­
sandra lo ncordano sempre con 
grande affetto 
Roma, 20-9-1992 

Nel 18° anniversario della scompar­
sa di 

UBERO MOZZATO 
Pietnna e figli lo ncordano con amo­
re ai compagni e sottosenvono per il 
suo glorioso giornale. 
Tonno. 20-9-1992 

Alle ore H,13 di venerdì 11 settem­
bre 1992 si e addormentato sul seno 
di Abramo 

BENIGNO FIORiui 
la nuora consorella Zanele Chiesa 
di Cristo, via Sannio 69 
Roma, 20 settembre 1992 

Domenica 
20 sc-uembre 1992 

Nel primo anniversario doliti scom­
parvi del caro 

GINOSTANZANI 

la mofilie, il figlio, lo nuora, la suoce­
re, e gli adorati nipotini lo ncordano 
con tanlo affetto 
S Giovanni in Persicelo, 20-9-1992 

A 13 anni dalla scomparsa del com­
pagno 

FERDINANDO BINEIXO 
e a 33 da quella di 

ROSA SOVRANO 
in 

B1NEUUO 
1 figli ed i parenti tutti con immutalo 
alletto li ricordano a compagni ed 
amici In loro memoria sottosenvo­
no per l'Unito 
Tonno, 20-9-1992 

Nel 4° anniversario della morte di 

RENATO MARIENI 
la moglie Fossa Luisa lo ncorda a 
compagni ed amici sottoscrivendo 
per l'Unità 
Cremona, 20 setimbre 1992 

Nel 17" anniversario della scompar­
vi del compagno 

ERNESTO RIVANO 
i cognati Aloi con tutti i familiari lo 
ricordano sempre con tanto affetto 
a quanti lo conobbero e lo stimaro­
no In sua memoria sottosenvono li­
re 50 000 per l'Unità 
Genova, 20 settembre 1992 

Nel \0° anniversario della scompar­
sa di 

LORENZO CIUCH 

lo ncordano con immutato affetto la 
moglie Natalina e le figie sottoscri­
vendo in sua memona per l'Unità 
Tneste. 20 settembre 1992 

MONTE 
DO PASCHI 
DI SIENA 
BANCA UAL 1472 

sosta 
C A M P I O N A R I A 
POGGIBONSESE 

RASSEGNA DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO 

Poggibonsi dal 19 al 27 settembre 

Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 
L'au«mblMi dot gruppo dei senatori del Pds e convocata por martedì 22 
settembre alle ore 19 
I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad osu-eru present senza ecce­
zione alla seduta pomeridiana di martedì 22 settembre. 
L'assemblea del gruppo Pds della Camera del deputati, già convocata 
per le ore 10,30 di ma ned I 22 sottombre, ò spostata alle ore 18 dello 
stesso giorno. 
II Comitato direttivo del gruppo Pds della Carrier? d*i deputati e convo­
cato per martedì 22 settembre alle ore 15,30. 
Le deputale e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ade sedute di mercoledì 23 e giovedì 24 
settembre 

25 - 26 - 27 Settembre 1992 

SCUOLA SINDACALE DI ARICCIA 

Seminario nazionale 
dei comunisti democratici del Pds 
Per informazioni telefonare ai numeri 

06/6711263 - 6711464 - 6711439 

CHE TEMPO FA 

WfàJW^ 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: mesi di settembre cal­
di e soleggiati come quello attuale si sono 
verificati nel 1961,1970 e 1980. La situazio­
ne meteorologica non accenna ancora a 
mutare: è sempre controllata da una fascia 
di alte pressioni che mantiene lontane dal­
le nostre regioni le perturbazioni prove­
nienti dall'Atlantico le quali continuano a 
spostarsi da ovest verso est interessando 
la fascia centro-settentrionale del conti­
nente europeo. Le temperature continuano 
a mantenersi molto al di sopra del livelli 
stagionali ed In molte località I suol valori 
massimi oltrepassano 130gradi. I! notevole 
contenuto di umidità nei bassi strati atmo-
sferisci contribuiscono a rendere il caldo 
afoso e favorisce la formazione di foschie 
dense o banchi di nebbia. Si può dire che in 
questo scorcio climatico si fondono assie­
me alcuni effetti dell'estate ed altri dell'au­
tunno. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia­
ne il tempo odierno sarà caratterizzato da 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Solo in prossimità della fascia al­
pina ed in minor misura della dorsale ap­
penninica si potranno avere addensamenti 
nuvolosi a carattere temporaneo che spo­
radicamente potranno dar luogo a qualche 
episodio temporalesco. Foschie densi o 
banchi di nebbia sulle pianure del nord e 
quelle del centro compreso I litorali. 
VENTI: deboli di dlrezloine variabili. 

< 

T K M P K R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Milano 
Torino 
Cuneo 

Bologna 

Pisa 

Perugia 
Pescara 

1S 
16 
19 
16 
18 
17 
15 
18 
17 
14 
15 
18 
17 
16 

26 
29 

78 
27 
24 
23 
74 
28 
31 
27 
?."> 

27 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 

Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potonza 

Peggio C. 

Palermo 

Alghero 
Cagliari 

T B M P I R A T U R K A L L ' I S T M O 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
23 
11 
14 
13 
13 
6 

17 

20 
np 
20 
21 
19 
21 
16 
25 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
19 
18 
1B 
17 
19 
12 
19 
22 
24 
21 
16 
17 
18 

14 
12 
13 
np 
22 

9 
7 

15 

27 
32 
29 
24 
27 
28 
25 
26 
30 
28 
27 
29 
29 
29 

21 
31 
14 
np 
22 
18 
19 
24 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItalìaRadio 
Programmi 

9.10 Rassegna stampa. 
9.45 Tv: lo spacchio senza 

brame. Con Enrico Vai-

10.10 Manovra economica: 
l'audace colpo del soliti 
noti. Filo diretto, in studio 
Silvano Andrlani. Per In­
tervenire tei. 06/6796539-
6791412. 

11.10 Maastricht. La Francia 
alla prova. Con Pier Vir­
gilio Dastoli e Giancarlo 
Vilella. 

11.30 Ridiamo morale al pae­
se. Diretta dalla festa na­
zionale dell'Unità di Reg­
gio Emilia. 

16.00 «Emi arriva al mare». 
Intervista a Riccardo 
Cocciante. 

17.10 In musica contro la ma­
fia. Con Luca Carboni, 
Jovanottl, Arnoldo Foà 
e Gabriele Lavla. 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 
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